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AGEVOLAZIONI

Indennità 600 euro: nuovi chiarimenti dall’Inps
    di Lucia Recchioni

Nei giorni scorsi l’Inps ha pubblicato sul proprio portale i seguenti documenti:

circolare n. 66 del 29.05.2020, con la quale sono state fornite le istruzioni in materia di
proroga, per il mese di aprile, delle indennità di sostegno al reddito previste dal
Decreto Cura Italia,
circolare n. 67 del 29.05.2020, con la quale sono dettate le istruzioni per richiedere le
indennità riconosciute in favore delle categorie dei lavoratori stagionali, dei lavoratori
intermittenti, dei lavoratori autonomi occasionali e degli incaricati alle vendite a
domicilio,
messaggio n. 2263 del 01.06.2020 finalizzato a fornire chiarimenti in merito alla
gestione delle domande respinte e dei riesami delle domande di marzo 2020.

Iniziamo analizzando proprio quest’ultimo messaggio, con il quale l’Inps si è soffermata sulle
domande respinte e sui “preavvisi di reiezione”.

Per alcune delle istanze per le quali sono presenti dati previdenziali alimentati sia dalle
gestioni Inps che da Enti esterni (come, ad esempio, le Casse previdenziali private) è possibile
che, al momento del controllo, il dato rilevato non sia consolidato, in ragione di attività
amministrative o aggiornamenti dati ancora in corso: in questi casi viene inviato al
contribuente un “preavviso di reiezione”.

Viene previsto quindi un termine di 20 giorni dalla pubblicazione del messaggio (1° giugno),
ovvero dalla conoscenza della reiezione se successiva, per consentire l’eventuale supplemento
di istruttoria.

L’utente potrà pertanto inviare la documentazione richiesta attraverso il link “Esiti”, nella
stessa sezione del sito Inps in cui è stata presentata la domanda “Indennità 600 euro”; altra
modalità di invio della documentazione alla Struttura territoriale di competenza è la casella di

www.ecnews.it Page 1/3

https://www.euroconference.it/centro_studi_tributari/aggiornamento_covid-19_il_decreto_rilancio_e_la_conversione_del_cura_italia_4
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9F0A37C4D827B76C8F67A3E2E1D07C485E695D5EF73D5EFDDD0946EAF4D7816484EC8524CE5961544946CB1C963DFA4BBFAA3639EEB4BA47616248C8E9CB6D05BD376CFFAFC2C318E5450364D7896016D1265C6898CC8BA40F0FF56C5DE86DF74F5C770C8C451A2C22D501AA4C4DC3489F41D6EA7058B95CAA541FC92296ED3595835373EBC899FE846AC4107883E222BE90EF2AFDA4A16CFA35F9C84E153DF8AE5EC62FC5F9C94E8D9D06FE05824D2527039E4A5E22039C74E4D963189766C2E
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9F0A37C4D827B76C8F67A3E2E1D07C48526A4453925C3C0CBB5283B09DD9D27155161D64CAAD2088067C43F212628FE9B4E09A19665AEF013B6F88DCF32364BDA1086A39CF65CC438909C3BCF9781C4B70D2C1F4726E50ABF470C0F674B6E3C6964A10544F293139D77C8A592126D20B0511F052B52F1B85ED8BE9FCC708DBF8EA0D523C1D59E9E664C432210F3F8C73752094DE2C8B0824F40BC354FDDF5E46F368024421E823B9D443A43A30DAB60D408473BAA444BFD4D6B17F6BBBF1C02C2
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEF2AD652CC4E3EEF259F64118A949E4D5EE9768F02F74E1863F586E47477CBD2B80C3818FE4128D2A152D4D42E74E55C646101652FBC01368C0120E71B712F6E64B3B8382D31AD89B36C80B2986D8A2FCD2B8CEA45AB67DC0B5CFB0E2A89DAC0BBAB3AC330DA77C1797BD68BAD77D9059B5DE4A81A65F543BADF6B7BBDB5058FB427489A1B9BBD0D5628D44CC7D5C4A5E770C02B76FBC6FCC5281D395C9BCBB70DDE82548147A494E78DEBCCFC195BA99
https://www.ecnews.it


Edizione di mercoledì 3 Giugno 2020

posta istituzionale dedicata, denominata: riesamebonus600.nomesede@inps.it, istituita per
ogni Struttura territoriale Inps.

Trascorso il richiamato termine, qualora l’interessato non abbia prodotto nulla, la domanda
deve intendersi definitivamente respinta.

Ove, invece, i dati risultino consolidati viene comunicato, al cittadino e al Patronato, il rigetto
dell’istanza.

In questi casi non può essere promosso ricorso amministrativo ed è quindi necessario adire
l’autorità giudiziaria: al lavoratore e al Patronato è comunque consentito proporre un’istanza,
al fine di sollecitare l’Inps alla verifica dei controlli automatici e annullare così il diniego in
autotutela.

Anche in questo caso è possibile inviare, nel termine di 20 giorni (decorrenti dal 1° giugno o
dalla data di conoscenza del rigetto) la documentazione probatoria, attraverso il canale
istituzionale.

Al di là delle specifiche procedure previste dal messaggio Inps, di particolare interesse
risultano essere i contenuti degli allegati, che indicano, nel dettaglio, le verifiche effettuate
dall’Inps con riferimento a ciascuna indennità.

Suscita forte perplessità quanto indicato nell’allegato 1 “Verifiche INPS art. 27 indennità
gestione separata”, che si limita a statuire quanto segue: “Sono escluse, inoltre, tutte le figure che,
pur obbligate alla contribuzione della Gestione separata, non sono state richiamate dalla norma
stessa, come ad esempio tutte le cariche sociali (uffici di amministratore, sindaco o revisore di
società, associazioni ed altri enti con o senza personalità giuridica), i componenti di collegi e
commissione, gli associati in partecipazione, i lavoratori autonomi occasionali, i venditori porti a
porta (queste ultime due figure sono destinatarie di specifica indennità)”.

Passando invece ad analizzare le due precedenti circolari, particolare rilievo assume la
circolare 67 del 29.05.2020, con la quale sono state fornite le istruzioni per presentare le
domande per le indennità riconosciute a favore dei lavoratori stagionali, dei lavoratori
intermittenti, dei titolari di contratti di lavoro autonomo occasionale e degli incaricati a
domicilio.

La domanda da presentare è unica ed è valida per le indennità di marzo, aprile e maggio.
Come previsto con riferimento alle altre indennità è inoltre possibile presentare la domanda
anche essendo in possesso della sola prima parte del Pin.

La circolare 66, sempre del 29.05.2020, ribadisce invece che l’indennità per il mese di aprile
sarà automaticamente riconosciuta ai co.co.co, iscritti all’Ago, stagionali del settore del
turismo e degli stabilimenti termali, operai agricoli, lavoratori dello spettacolo che hanno già
prenotato la domanda per il mese di marzo.
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Si ricorda, tra l’altro, che il temine ultimo per trasmettere la domanda di indennità per il mese
di marzo è oggi, 3 giugno.

Sono in ogni caso chiamati a presentare la domanda per il mese di aprile:

1. a) i lavoratori dello spettacolo che possono beneficiare delle indennità a seguito delle
novità introdotte con il Decreto Rilancio,

2. b) i lavoratori titolari di assegno ordinario di invalidità, ai quali è oggi riconosciuta la
possibilità di vedersi riconosciuta l’indennità.
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